
Al Presidente del Consiglio Comunale                                                                                    Crema, 03.03.26 

Si presenta la seguente Interrogazione, per iscrizione al primo Consiglio Comunale  

Oggetto: quale futuro per l’asilo nido di Via Cappuccini? 

Premesso che: 

Nel corso dell’ultima Commissione Politiche Sociali, è stata rivolta esplicita richiesta di chiarimento 
all’assessore Nichetti circa il servizio di asilo nido comunale, complessivamente distribuito ora sulle sedi 
di Via Braguti e Via Cappuccini e dal prossimo settembre su Via Desti, per 50 bambini, ma che vedrà il 
servizio post orario concentrato su uno solo degli asili nido, quello in Via Desti.  

Risulterebbero pochi i richiedenti di tale servizio nelle altre sedi, comunque penalizzati; ma nel percorso 
dei bambini e relative famiglie potrebbero comunque sorgere altre necessità di post orario senza che 
trovino risposta dalla amministrazione in tutte le sedi, in palese contrasto con le dichiarazioni di volere 
essere attrattivi per le giovani famiglie sostenendole con i suddetti servizi, comunque presenti già in città 
in numero non adeguato. 

E’ emersa però, ed inaspettatamente, anche la problematica dell’asilo nido di via Cappuccini. 

E’ risultato infatti che l’Amministrazione Bergamaschi ha pianificato di spostare i bambini dalla struttura 
di  via Cappuccini a via Desti, e starebbe valutando ancora cosa fare del servizio di asilo nido comunale ai 
Sabbioni, con la prospettiva di chiuderlo con il trasferimento dei bambini da via Cappuccini a via Desti. 

Ciò nonostante quanto dichiarato nell’illustrazione del programma di mandato e nella stessa relazione del 
DUP 2026-2028 dove si dichiarava “Questo investimento (ndr una sala in più al nido “Dante”, situato in 
via Cappuccini portando i posti di asilo nido a 108 già nel 2023/2024), che comporta un significativo sforzo 
organizzativo ed economico, con aumento delle uscite in parte corrente, è stato convintamente approvato 
dalla Giunta sia per andare incontro alle esigenze delle giovani coppie, nelle quali sempre più spesso uno 
dei due genitori deve scegliere se lavorare o restare a casa ad accudire i figli, sia per offrire a un maggior 
numero di bambine e bambini un’educazione partecipata e di qualità”. 

Ci si chiede cosa rimanga di tutto ciò, cosa dei 235 mila €, e forse più, impiegati per riadattare gli spazi ai 
Sabbioni per l’asilo nido ?  

Considerato che: 

Ogni anno si assiste ad un importante numero di bambini che rimangono in lista d’attesa e che non 
possono godere del servizio comunale di asilo nido né di altri servizi analoghi in città. 

La città avverte la necessità di attrarre giovani famiglie sulla base di diversi fattori tra cui quello dell’offerta 
dei servizi. 

Lo stesso Sindaco in uno dei suoi tanti annunci a mezzo stampa dichiarava “Questo cantiere (ndr asilo di 
via Desti) attraverso il quale la città si doterà di un immobile moderno, ……, si inserisce infatti in una 
strategia più ampia. Fa infatti seguito all’investimento di mezzo milione sul nido Braguti e all’apertura di 
una nuova sezione di nido, che ha già portato a 108 il numero complessivo dei posti destinati a ospitare i 
nostri più piccoli concittadini. C’è grande coerenza e progressività negli interventi per il potenziamento 
dell’offerta educativa della fascia 0-6 anni e questo nuovo immobile ne rappresenterà un pilastro”. 

Quanti posti si perderebbero con la chiusura del nido ai Sabbioni , senza incrementare l’offerta totale con 
i 50 posti del nuovo asilo di Via Desti : si arriverebbe infatti a 110 posti contro gli attuali 108, tanto impegno 
economico per due posti in più? 

C
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L’assessore Nichetti un anno fa dichiarava, sempre a mezzo stampa “Su quale sarà il futuro utilizzo 
dell’attuale struttura di via Cappuccini sono in corso valutazioni».  

Dopo un anno, siamo ancora alle valutazioni? 

Di certo non ci si aspetta che con l’apertura del nuovo asilo nido se ne chiuda un altro sempre comunale, 
stante la carenza di posti per i richiedenti e le tante dichiarazioni sulla necessità di attrarre giovani famiglie 
in città anche grazie ai servizi presenti. Ma nel bilancio 2026 non sono previste risorse economiche per i 
posti di asilo nido in Via Cappuccini dal prossimo settembre, in aggiunta a quello di via Desti. 

Peraltro anche nell’ambito della coprogettazione non ci risulterebbe inserita l’ipotesi di affidare il servizio 
ai Sabbioni dal nuovo anno scolastico e neppure per il triennio successivo.  

Si chiede: 

• Non ritiene l’amministrazione che sia ora di prendere una decisione in considerazione 
dell’approssimarsi del calendario iscrizioni ? 

• Quali i posti disponibili ai nidi comunali in totale e quali i nati negli ultimi 3 anni 
• Quante erano le richieste percentuali di servizio post orario sul numero totale di posti negli ultimi 3 

anni 
• Quali costi siano richiesti per il mantenimento anche dell’asilo nido comunale in via Cappuccini 
• Come si pensa di destinare altrimenti la struttura del nido, solo recentemente riadattata a spese del 

comune 
• Perché non si sia valutato di inserire il servizio come aggiuntivo nell’ambito della coprogettazione? 
• Perché non sono state valutate altre modalità alternative ad una gestione diretta del servizio, 

mettendo a disposizione una struttura già idonea con opportuno affidamento o convenzione con altre 
realtà, comprese quelle già presenti in città?  

• E non ultimo, sono terminati i lavori di costruzione del nuovo asilo nido? Sono iniziati i collaudi ? 
 
Laura Zanibelli 

Gruppo Consiliare Forza Italia Crema                         


